La commemorazione dei Caduti !Il concerto della pianista 6. Zannoni 


a Curtatone e Montanara 
La epica giornata delia gloriosa bat- 
taglia di Curtatone e Montanara nella 


quale gli studenti toscani, fra i quali si] cittadina sig.na prof.ssa Gina Zannoni 
trovavano numerosi giovanetti pratesi, | darà, per l'Ente Fascista di Cultura, 


di cui otto immolarono la loro promet- 


tente esistenza, è stata anche quest’an-| g. 


no — per iniziativa dell'Amministrazio- 
ne Comunale — degnamente celebrata. 

Alle ore 9 di domenica mattina, nel 
Tempio Monumentale di 8. Domenico, 
fu celebrata secondo una antica con- 
suetudine, una Messa in suffragio dei 
Caduti in quella storica giornata. Alla 
Messa assistevano il comm, Diego Sa- 
nesì, Presidente della Provincia, il Po- 
destà comm. avv. Giuseppe Rigoli, il 
dott. Cesare Parenti Segretario Politico 
del Fascio, il dott. Sirio Ciullini cem- 
missario di P, S., il tenente Rosario 
Trovato comandante interinale della 
Compagnia dei RR. CC., il magg. geom. 
Giovanni Mansutti comandante della 
Coorte « Florio » della M.V.S.N., 11 colon- 
nello comandante il Presidio militare, il 
camerata Perideo Baldini in rappresen- 
tanza del rag, Colombo Segretario dei 
Sindacati Fascisti dell'Industria, il cav. 
uff. avv, Guido Perini Segretario dell'U- 
nione Industriale Fascista, il rag. Dan- 
te Cardelli vice Presidente dell'Unione 
Industriale Fascista, i direttori delle 
Scuole e Istituti cittadini, ecc, ecc. Inol- 
tre erano presenti le rappresentanze del 
Fascio e di tutte le Associazioni cor i 
propri vessilli. 

Dopo la celebrazione del sacro rito, si 
formava un imponente corteo al quale 
partecipavano il N.U.F., il Concerto Cit- 
tadino dopolavoristico «Edoardo Chiti», 
il Fascio, il Podestà in forma ufficiale, 
il Corpo dei pompieri, la Musica del R. 
Orfanotrofio Magnolfi, il R. Convitto 
Cicognini, il R. Istituto Nazionale di 
Chimica «intoria e tessitura « Tullio 
Buzzi », l’Istituto Commerciale « Seba- 
stiano Nicastro », le R. Scuole di avvia- 
fnento professionale « Cicognini », tut- 
te le Associazioni combattentistiche, le 
Legioni dei Balilla e Avanguardisti con’ 
1 reparti dei Balilla Moschettieri ed E- 
sploratori e le rispettive fanfare, le Pic- 
cole e Giovani Italiane ,i reparti dei 
Fasci Giovanili di Combattimento, e le 
rappresentanze di tutte le Associazioni 
cittadine. Il lungo corteo, dopo aver per. 
corso fra due fitte ali di popolo le prin- 
cipali vie della città, si portava in'via 
Settesoldi, in via Florio ed in piazza 
8. Maria delle Carceri per depotre co- 
rone di fiori alle targhe che ricordano 
il sacrificio di Ezio e Benvenuto Sette- 
soldi, del Martire Federigo Guglielmo 
Florio e all’Ara dei Caduti nella gran- 
de guerra. 

In piazza del Comune 11 corteo susta- 
va per deporre una corona alla epigra- 
fe dedicata ai giovani pratesi caduti a 
Curtatone e Montanara e per ascoltare 
la parola dello studente Mario Reali 
che con uno smagliante, ispirato discor- 
so ricordando gli avvenimenti che pre- 
cedettero il grande risveglio dal quale 
sorse il movimento che portò alle guer- 
re per l'indipendenza italiana, Il giova- 
nissimo oratore, si soffermava quindi ad 
esaltare lo slancio della studentesca to- 
scana che ardente di amor patrio corse 
compatta ad arruolarsi nelle file dei vo- 
lontari combattendo con leonino corag- 
gio e con alto spirito di sacrificio sui 
campi di Curtatone e Montanara can- 
sacrando col loro sangue generoso una 
pagina di immortale eroismo nello Sto- 
ria della Patria, Mario Reali termir.a- 
va infine il suo appassionato dire con 
un alato inno alla Patria rinnovellata 
del Fascismo, al Duce ed al Re, riscuo- 
tendo calorose acclamazioni e meritan- 
dosi le vive congratulazioni delle auto- 
rità presenti. 

Così terminava la solenne commemo- 
razione: della storica giornata del 29 
maggio. 


Per i proprietari di terreni 
soggetti ad inondazione 


L'Ufficio Zona della Federazione Fa- 
scista Agricoltori comunica: 

Si rammenta che allo scopo di rac- 
cogliere notizie per escogitare i mezzi 
necessari a rendere meno-gravi i dan- 
ni cagionati at terreni soggetti a rima- 
nere spesso inondati perchè i diversi 
torrenti, Ficarello, Bardena, Fosso di 
Jolo, Calice ,Calicino e Bagnolo, rigur- 
citano di acque? si pregano i proprie- 
tari a mettersi in nota presso il nostro 
Ufficio zona entro l'11 giugno prossimo. 


Per la costituzione del Consorzio 


Produttori Latte 


L'Ufficio Zona della Federazione Fa- 
scista Agricoltori comunica: - 

Nel «Notiziario» di: Aprile della no- 
stra Federazione Provinciale è ripor-. 
tato lo statuto del Consorzio Produtto- 
ri Latte della Provincia di Firenze. Co- 
loro che non sono soci della nostra Fe- 


derazione e che non ricevono quindi ni 
«Notiziario» possono prendere visione: 


dello Statuto anzidetto rivolgendosi al 
nostro Ufficio Zona nelle ore di aper- 
tura e cioè dalle ore 9 alle 12 di tutti 
i giorni feriali. Ciò allo scopo che gli 
interessati possano dare la loro defi- 
nitiva adesione intervenendo alla riu- 


nione per la costituzione del Consorzio | 
Produttori Latte che potrà essere ef- Le 


fettuata per il 15 del mese di Giugno. 
Con l'occasione ricordo ai produttori 


di latte, che non l'avessero fatto, di re- 


carsi al. nostro Ufficio per fornire le 
notizie necessarie circa ll nuinero del- 
le mucche, del latte prodotto e della 
sua distribuzione. i 


PAGAMENTO DEI SUSSIDI 
ai disoccupati 

Il Podestà, porta a tonoscenza che il 
pagamento dei sussidi di disoccupazione 
della 2.a quindicina del corrente mese, 
verrà effettuato da quest’Ufficio Lavoro 
4l 1.0 giugno p. v., dalle ore 15 alle 17, 
tanto ai disoccupati di città quanto a 
quelli di campagna. 


L'infortunio di un cavatore 

Alle ore 17 di ieri veniva trasportato 
al Pronto Soccorso del nostro ospedale 
civile Signorini Zebro fu Edoardo di 
anni 52, da' Figline, operaio cavatore 
addetto alla S. A. I Monteferrato, ll 
quale in seguito alla caduta improvvi- 
sa di una longarina, riportava una fe- 
rita lacero contusa al vertice che il sa- 
nitario di turno dottor Gori, dopo avere 
prodigate le cure del caso, giudicava 
guacibile in 10 giorni 4, c. 


— Beethoven - Sonata in do minore 
op, 13 - Grave; allegro molto e con 


Sky » Danza russa (da Petronchka) — 
Ligzt - XII Rapsodia ungherese, 


de, in cui sono comprese musiche clas- 
siche e moderne e che, per le sue diffi- 
coltà d’'interpretazione e di tecnica ci 
fa intuire facilmente come la brava 
prof.ssa Zannoni non si accontenti dei 
successi riportati in precedenti concer- 
ti ma, attraverso un rigoroso e disci- 
plinato studio, ricerchi una perfezione 
continua delle sue possibilità tecniche 
ed artistiche, 
non le hanno certamente fatto difetto. 


soci e le persone munite di invito a- 
vranno accesso al Salone dalla porta 


n. 1 del Palazzo comunale ed li pub- 
blico dalla porta n. 2. 


IL DEBUTTO AL NOVELLI 


di operette della quale fa parte la no- 
la sua prima rappresentazione con 
«Cin-ci-là ». 

rappresentazione, la quale ottenne vi- 
vo successo in quantochè moltissimi 


scena aperta. 


distinsero il comico Elio Milton, il te- 
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all'Ente Fascista di Cultura 
Oggi martedì 29 maggio alle 21,15, 
nel Salone Municipale (g. c.) la con- 


un concerto del quale diamo qui il pro- 
ramma : 
(Bach - Preludio e fuga in do minore 


brio - Adagio cantabile - Rondò (al- 
legro) — Chopin - Studio - Valse - 
Notturno - Scherzo — Debussy - Ara- 
besque — Albeniz - Sevilla — Strawin- 


Programma complesso, come si ve- 


possibilità che finora 
Il concerto è gratuito per tutti. I 


della Compagnia di operette 
Ieri sera al Politeama la Compagnia 


tissima soubrette Silvana Lucy, dette 
l’applaudita operetta di Ranzato: 
Un buon pubblico era presente alla 


furono gli applausi ai valorosi inter- 
preti sia alla fine di ogni atto che a 


La soubrette Silvana Lucy fu una 
«Cin-ci-là » briosissima e con lei si 


nore Nino Caprilli, la soprano Lea 
Paolo ed il caratterista cav. Gino Go- 
lardo. 

Splendida ed elegante la messa in 
scena di questa bellissima operetta e 
ricchi 1 costumi, pure molto bene il 
corpo di ballo composto da otto bal- 
lerine viennesi. L'orchestra sotto la di- 
rezione del maestro Alberto Dorgia 
suonò alla perfezione lo splendido spar- 
tito di Lombardo e Ranzato. 

Questa sera seconda rappresentazio- 
ne straordinaria con la divertente ope- 
retta «Orema di chic ». Il pubblico ac- 
correrà certamente ancor più numero- 
so al Politeama di Piazza Buonamici 
per assistere a questo spettacolo dav- 
vero Interessante. 4 


.La gita-concerto a Roma 


della S. Corale ‘’Guido Monaco,, 

Come già fu preannunciato, la Socie- 
tà Corale Guido Monaco, ha avuto 
l'alto onore di essere inserita nel pro- 
gramma dei festeggiamenti organizzati 
per il grande Raduno dei Volontari di 
Querra in Roma, indetto per il gior- 
no lo giugno 1934 XII. 

In tale occasione la «Guido Monaco» 
eseguirà un Concerto nella Basilica di 
Massenzio alla presenza del Duce e del. 
le maggiori Gerarchie, autorità e per- 
sonalità dell'Urbe, 

La grandiosità e l'importanza mo- 
rale della manifestazione non ha bi- 
sogno di commenti e pertanto il Con- 
siglio di questa benemerita Società ha 
disposto che anche i Soci possano par. 
teciparvi, e a tale scopo ha organizza- 
to una magnifica gita, la quale si svol- 
gerà nel modo più suggestivo ed at- 
traente, come appare dal seguente pro- 
gramma: 

Venerdì lo giugno. Ore 5 precise: 
partenza in autobus dalla Sede; ore 
8: Fermata a Siena per la prima co- 
lazione; ore 11.30 Seconda fermata in- 
termedia per la seconda colazione: 
ore 15: Arrivo a Roma. Sosta al Vit- 
toriale per deporre una corona al Mi- 
lite Ignoto; ore 19: Pranzo; ore 21: 
Concerto nella Basilica di Massenzio; 

Sabato 2 giugno. Nella mattinata: 
visita alla Città: ore 11: Visita (mas- 
sa e soci inquadrati) alla Mostra del- 
la Rivoluzione; ore 12: Banchetto So- 
ciale; ore 16.30: Partenza da Roma; 
ore 19: Fermata a Viterbo, Cena; ore 
21: Partenza per Prato. 

1 soci che desiderano partecipare 
alla gita potranno rivolgersi alla Se- 
greteria della Società tutte le sere dal- 
le 21.30 alle 2330. 

Per ragioni facili a comprendersi le 
iscrizioni si chiuderanno improrogab!)- 
mente oggi martedì 29 corr. . 


I RESULTATI DELLE GARE 


svoltesi domenica scorsa 


Ecco i risultati delle gare svonse: allo 
Stand del Tiro a Volo di Voiano: 

Poule a piattello: 1.0 Ristori Lemmo 
(10 tiratori); È 

La Poule alla quaglia: lo Ristori 
Topino 2.0 Valaperti Altavante (10 ti- 

2.8 Poule alla quaglia: 1.0 e 4.0 divisi 


fra Angiolini dott. Guido e Mor. Anto- 


nio (10 tiratori); 

3.a Poule alla quaglia: 1.0 Ristori 
immo; 2.0 e 3.0 divisi fra Angiolini 
dott. Guido e Valaperti Altavante ‘(12 
tiratori); ; 

4.a Poule alla quaglia: 1.0 e 2.0 divisi 
{ra Ristori Lemmod e Truscelli Enrico 
(10 tiratori); 

5.8 Poule alla quaglia: 1.0 Valaperti 
Altavante; 2.0 e 3.0 divisi fra Angiolini 
dott. Guido e Frati Mario (9 tiratori). 


La mortale disgrazia di un demente 


Ieri mattina, alle ore 6,15 circa, tale 
-Biancalani Paris fu Francesco, di an- 
‘ni 63, dimorante nella nostra città, 
in Via Adriano Zarini, yn povero de- 
mente dimesso il giorno 8 ultimo scor- 
so dal Frenocomio di S. Salvi, ove era 
rimasto degente per quattro anni, si 
affacciava ad una terrazza annessa al- 
la sua abitazione, elevata dal suolo cir- 
ca 12 metri, e nello spenzolarsi per us- 
servare quello che si trovava nel sot- 
tostante orto, perdeva l'equilibrio e pre» 
cipitava a basso rimanendo sul colpo 
cadavere. ; 

Sul posto si recavano per le oppor- 
tune constatazioni di legge, il Vice 
Pretore ‘col Cancelliere Vivi oltre che 
11 maresciallo Passaglia Comandante 
la nostra Stazione dei carabinieri, i 
quali rilasciavano il nulla osta ner la 
nemozione del cadavere, 


TL ememeltiti 


Stato Civile di Prato 


del 27-28 Maggio 1934 


eni 


Nati . 
Morti . . 


La rubrica del giorno 


29 martedì (149-217) — S. Marta 
Maddalena dei Pazzi, carmelitana. 
S. Massimo, vescovo di città Nuova. — 
$S. Restituito, uomo prudentissimo e 
dotto, vissuto a Roma sotto l'Impero di 
Diocleziano e per ordine suo decapita- 
to. — SS. Massimiltano e Bonifacio, mar- 
tiri. — Incomincia il triduo di 8. Marla 
delle Grazie, 

Da ricordare — Oggi, anniversario dei 


gloriosi combattimenti di Curtatone e 
Montanara, 
ze, in S. Croce e festa delle Legioni U- 


commemorazione in Firen- 


niversitarie. : 
Avvenimenti del periodo della Grande 
Guerra — 1915: Costituzione a Milano 


del Comitato per la difesa civile. — A 


prezzo di enormi perdite gli austro-un- 
gheresi tentano invano di accerchiare 
11 monte di Przemysi. 

Per le massaie — In cucina . Macche- 


roni all'olio o fritti: Fate lessare in ac- 
qua bollente e salata mezzo chilo di 
maccheroni o spaghetti molto grossi. 


Quando sono cotti fateli sgocclolare e 
versateli in una padella nella quale a- 
vrete messo prima dell'olio che bollirà. 
Lasciate friggere, curando che non sl 


attacchi e quando i maccheroni sono ar- 
rosolati da una parte, voltateli per fargli 
rosolare dall’altra. Serviteli caldiss!mi. 


Il cantuccio delle signorine — Quello 


che dicono i sogmi: Sognare un bimbo 
che dorme, significa che avrete un ma- 
rito che vi amerà molto. 


Per finire — Una sentenza: « Alle vol- 


te una corbelleria basta a decidere del- 
lo stato di un uomo per tutta la vita» 


(Alessandro Manzoni nel «Promessi 


Bposl »). 


Furto di una bicicletta 


Nelle prime ore del pomeriggio di 8a- 


bato ultimo scorso, tale Mannelli Giu 
seppe fu Baldassarre, di anni 46, di- 
morante nella nostra’ città in Via Atto 
Vannucci, rimaneva vittima di un fur- 
to da parte di un ignofb mariuolo. 


Il Mannelli, alle ore 13 faceva ritor- 
no alla propria abitazione per il desi- 


nare e lasciava la bicicletta nell'atrio 


dell'abitazione stessa; dopo circa due 


ore, dovendo rientrare al lavoro, scen- 
deva per riprendere la sua macchina, 


ma questa, con sua grande sorpresa, 


era misteriosamente sparita. 


Certo che la sparizione doveva es- 
sere opera di un ladro, il Mannelli 
sporgeva regolare denunzia al Com- 
missariato di P. S. che ha iniziato sol- 
lecite indagini per identificare l’auto- 
re del furto. 


L'INFORTUNIO DI UN OPERAIO 


Nel pomeriggio di ieri, al pronto soc- 
corso del nostro ospedale si presenta- 
va certo Tommasi Brunetto, di Iaco- 
po, di anni 33, residente nella vicina 
frazione di Narnali, il quale presen- 
tava una ferita lacero «contusa da 
schiacciamento al primo dito della 
mano destra, che si era prodotta poco 
prima mentre era intento al proprio 
lavoro ad un lavaggio nello stabilimen= 
to della Ditta Foresto Franchi. 

Il Medico di guardia, dott, Nencini, 
gli prodigava le più amorevoli cure che 


il caso richiedeva giudicandolo guari* 
bile in giorni dieci s. c. 


Una donna investita da un'auto 


L'altra mattina, alle ore 10 circa, un 
auto contrassegnata dalla targa 13402 
BO, condotta da una’ persona di cui 
non conosciamo il nome, proveniente 
da Bologna, percorreva la strada del- 
la Vallata del Bisenzio, quando giun- 
ca in località denominata la « Briglia » 
investiva una donna, certa Carolina 
Pacini, fu Angiolo, di anni. 62, dimo- 
rante alla « Tignamica », la quale per- 
chè affetta da sordità pare non aves- 
se avvertite le segnalazioni acustiche 
dell'autista. 

La povera vecchia veniva subito rac- 
colta e trasportata al Pronto Soccor- 
so del nostro Spedale, ove il Sanitario 
di turno, dott. Gori, che le riscontrava 
una ferita da taglio alla natica destra, 
contusioni all’anca destra, contusione 
escoriata al ginocchio sinistro, contu- 
sione al primo dito della mano destra, 
e dopo averle prodigate le più amore- 
voli cure che il caso richiedeva la giu- 
dicava guaribile in giorni 12 salvo com- 
plicazioni. 


Cade e si ferigce 
Cieca le ore 14,45 di ieri, la donna 
Masetti Rosa, nel Mazzanti, di Gio Bat. 
ta, di anni 72, residente a Chiarzano 
nella, provincia di Pistola, si trovava a 
passare in piazza Vittorio Emanuele II, 
quando disgraziatamente colta da un 
capogiro cadeva malamente al suolo 
producendosl una ferita lacero contusa 
al sopracciglio destro ed una contusio- 
ne escoriata a] dorso del naso, 
Recatosi al pronto soccorso del no- 
stro ospedale, essa veniva ricevuta dal 
sanitario di turno, dottor Nencini, che 
dopo averle prodigate le più amurevo- 
li cure la giudicava guaribile in giorni 
otto salvo complicazioni. 


Infortuni e disgrazie lievi 

Alle ore 9 di ieri mattina, si recava 
al pronto ‘soccorso del nostro ospedale 
la donna Giovannelli Lisena, di anni 34, 
fu Geisostamo, abitante in via Bologna, 
per farsi medicare una ferita laceru con. 
tusa alla bozza frontale destra, ferita 
che il sanitario di turno, dott. Mazzei 
giudicava guaribile in giorni 8 8. c. 

sos 


Teri l’altro, pure certo Innocenti Ruf- 
fo, di Galliano di anni 10, residente a 
Tolo, si recava al pronto soccorso del 
nostro ospedale, dove veniva ricevuto 
dal medico di guardia, che gli riscon- 
trava una ferita da punta In stato di 
spepsi al dorso del piede destro, giudi- 


Circa le ore 21 di ieri l’altro, al pron» 
candolo guaribile in giorni 10 8. €. | 
to soccorso del nostro ospedale, si pre- 
sentava la donna Gelli Giulia, fu Ip- 
polito, di anni 43, residente a 8. Giu- 
sto, per farsì medicare una ustione pro- 


dotta da acido al terzo medio della gam- | 


ba destra, ustione che il medico di guar. 
dia, dott. Nencini, giudicava guaribile 
In giorni 8 a. c. i 
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LA PUBBLICITA’ NEI GIORNALI 
SUPERA IN KAPIDITA EFFICACIA 
E CONVENIENZA IUTTE LE ALTRE 
FORME D1 BECLAME, 
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RATO 


nesta 


Le cause di stamani in Pretura 


Questa mattina, davanti alla nostra R. 
Pretura sarà tenuta la consueta udien- 
za penale ordinaria, nella quale saranno 
discusse le seguenti cause: 

— Carretti Gino, di Egidio, di anni 
24, da Prato, imputato del delitto previ- 
sto e punito dall'art. 612 cap. 1 del Co- 
dice Penale, per avere il 6 maggio 1934 
rivolto a Galeotti Fioravante, Ja minac- 
cia grave di un ingiusto danno. Il Ga- 
leotti inoltre deve rispondere di porto 
abusivo di coltello. 

— Bugli Giovanni, fu Giuseppe, di an- 
ni 67, da Prato, imputato «di contravven- 
zione alle stesse leggi per non aver prov- 
veduto al pagamento delle quote assicu- 
rative a favore dei suoi dipendenti. 

— Bellandi Pietro fu Giuseppe, di an- 
nì 42, da Mercatale di Vernio, imputato 
di contravvenzione alle leggi sociali per 

- aver versati i contributi assicurativi 


per un suo dipendente. 

— Pecchtoli Orlando, di Amerigo, di 
anni 58, da Carmignano, imputato di a- 
vev per più volte spedito delle lettere 
raccomandate con francobolli già usati 
dopo aver fatto scomparire da essi le 
tracce della precedente timbratura, con 
violazione del suoi doveri inerenti al 
servizio di Titolare dell'Ufficio Postale 
del Poggio alla Malva. 


CRONACA DI CASALE 


CORSA CICLISTICA «II. COPPA FRA- 
TELLI GHERI» (3a CATEGORIA), 
Giovedì prossimo 31 c, m. nel nostro 

piccolo paese, animato RAFA TO riù dallo 
entusiasmo sportivo, specie nel ramo ci- 
clistico, st svolgerà la «ILa Coppa Fra- 
telli Gheri » riservata al dilettanti tesse- 
rati dell'U. C. I. nella 3.a categoria. 

Ad un buon gruppo di Giovani Fasci» 
sti, sotto le direttive del comando locale, 
Ri deve l’organizzazione di questa bel- 
lissima gara; disputata per la prima vol- 
ta l’anno scorso vincendo brillantemen» 
te un giovane promettente dell'A. 
Pratese, Bettazzi Giovanni. 

Anche quest'anno dato l'ammontare 
dei premi tutti in denaro e la facilità 
del percorso, prevediamo che la nostra 
manifestazione debba svolgersi con un 
buon numero di partenti, 

Tl percorso è stabilito come segue: Ca- 
sale, Cataggio, Poggio a Caiano, Carmi- 
gnano, (controllo a firma) BSeano, Casa- 
le, Cafaggio. Prato, Firenze, Pratolino, 
Barberino di Mugello (controllo a firma), 
Calenzani, Prato, Narnali, 8. Niccolò A- 
gliana, Olmi, Casale Km. 125 circa 

Le iscrizioni, accompagnate dalla tas- 
sa di L, 3, si ricevono presso il Comando 
del Fascio Giovanile di Combattimento 
di Casale fino ad un'ora prima della par- 
tenza. Bono in palio ricchi premi. 


Cronaca di Firenze 


Commemorazione di uno scienziato 


Nella Sede del Gruppo Rionale «Ga- 
stone (Bartolini» ha avuto luogo la 
commemorazione dell'illustre scienziato 
Antonio Berlese. 

Erano presenti numerose Autorità,, 
rappresentanze di Associazioni e nu- 
meroso pubblico. Anche la Società En- 
tomologica Italiana era rappresentata. 

Il prof. Guido Paoli, Direttore del 
R. Osservatorio per le malattie delle 
Giante per le provincie di Genova e 
Spezia, ha tratteggiato mirabilmente 
la figura del grande entomologo e quan 
to bene abbiano fatto i suoi profondi 
studi e le numerose scoperte all’agri- 
! coltura. 


L'arresto del Consigliere delegato 


della S. A. Arti Meccaniche 


In seguito a mandato di cattura del 
| Giudice Istruttore del Tribunale di Fi- 
| renze, dopo lunghe ricerche è stato 
! arrestato a Treviso, dovo si era rifu- 

giato, l'ing. Vincenzo Bensi, di anni 
52, consigliere delegato della Società 
Anonima Arti Meccaniche, della qua 
le fu dichiarato il fallimento ad istan- 
88 dei creditori alcuni mesi or sono. 
Ii sig. Bensi dovrà rispondere di ap- 
| propriazione indebita continuata ed 
‘ aggravata, falso, bancarotta semplice 
‘ e fraudolenta. L’arrestato sarà quan- 
to prima tradotto a Firenze, 


‘Ex capo usciere condannato 


per furto continuato 

Al nostro Tribunale è stato discusso 
feri 11 processo contro Giulio Civai, di 
‘fiateano, di anni 34, ex Capo usciere 
del Consiglio Provinciale dell'Econo- 
mia, imputato di truffe, millantato cre- 
dito e calunnia in danno di Gino Noz- 
zoli. 

Il Civai ha truffato una ventina di 
esercenti ai quali, vantando alte ade- 
renze, aveva promesso di far ottenere 
volture o concessioni fi lieenze per e- 
sercizi pubblici. ; 

Il P. M. avv. Grandi aveva chiesto 
la condanna del Civai a quattro anni 
di reclusione. 

Il Tribunale ha condannato l'impu- 
tato ad un anno e sel mesi di reclu- 
sione e a 2000 lire di multa per il rea- 
to di furto continuato e l’ha assolto 
dalle imputazioni di millantato credito 
e calunnia perchè 1 fatti non costitui: 
scono reato e da quella di truffa per 
estinzione dell’azione penale in seguito 
ad amnistia. 


GESTA DI LADRI 
I ladri, penetrati con chiave falsa 
nell'abitazione di Mattèini Gino, in 
Via Romana 49, dal cassetto di un 
comò hanno asportato oggetti prezio- 
si del valore di L, 500. Il furto è sta- 
to denunziato alla Polizia, 


Sospensione di vendita ambulante 


Con decreto prefettizio è stata dispo- 
sta la sospensione della vendita ese- 
guita da Bisenzi Edoardo, in forma 
ambulante con due barroccini al ban- 
co n. 1, in Via dell’Ariento, in Firen- 
7e, per non aver apportato le disposte 
riduzioni ai prezzi dei generi da, lui 
venduti, 


GENTILUOMO FIORENTINO 


investito da un'automobile 

Il marchese Roberto Ridolfi, di an- 
ni 35, residente gl Galluzzo, in Via 
Zannetti, è stato investito dall'auto 
mobile n. 141-FI, condotta da certo 
Gino Cavallini. Il marchese Ridolfi ri. 
portava fortunatamente levi contusio. 
ni, giudicate muaribili, all'ospedale, in 
10 giorni, 


La bicicletta rubata. 

All’Albereta di 8, Niccolò, lungo il 
greto dell'Arno, un giovanotto, mala» 
mente vestito, vista la bicicletta del 
renalolo Ettore Berti, di anni 34, sotto 
gli occhi del proprietario stesso, sal- 
tava sulla macchina e si allontanava 
con. una velocità da record. 

Invano il Berti dava l'allarme con 
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La chiusura delle solenni feste 


in onore di 


Il 19 marzo, festività di S. Giuseppe, 
Patrono della Chiesa universole, co- 
me si leggeva nell'appello rivolto alla 
cittadinanza per invitaria a prenuer 
parte alle solenni cerimonie religiose 
— per un’intiera settimana dovevano 
tenersi nel Santuario della Madonna 
del Pozzo — un nuovo educatore e mis- 
sionario insigne, 8. Pompilio M. P;r- 
rotti, veniva posto dal Vicario di Cri- 
sto sul candelabro, a mirabile esauta- 
zione dell’opera sua di apostolo fra i 
giovani, ad esempio di fervore aposto- 
lico, in questo largo risveglio d’azione 
a fianco della gerarchia cattolica, 2 
gloria di un'illustre famiglia religiosa, 
largamente benemerita dell’educazio- 
ne cristiana e dei buoni studi, sotto la 
guida del Calesanzio padre e mne- 
stro delle Scuole Pie. La carità, l’a- 
postolato, la contemplazione, si uni- 


scono nell’umile e grande figlio del 


Calesanzio per diverse vie, ad esalta» 
re la stessa Bontà Divina, a benetica- 
re la miseria umana; perchè non so- 
lo la carità, l’apostolato che si fanno 
tutto a tutti, ma anche la vita di pre- 
ghiera e di contemplazione, è social- 
mente benefica per la virtù dell'esem- 
pio che è in ogni sacrificio, per l’ab- 
bondanza delle grazie, che dal cielo 
implora e impetra a fecondare la ter- 


C.|ra. Figlio dell'Italia benedetta e privi. 


ligiata da Dio, S. Pompilio M. Pirrot- 
ti, nato ii 20 settembre 1710 a Monte- 
calvo Irpino in provincia di Beneven- 
to, ricco di meriti, pose fine alla dura 
fatica apostolica in Campi Salentino, 
diocesi di Lecce, il 16 luglio 1766. 

Senza abbandonare la scuola, il Pir- 
rotti portò la fiatnma del suo zelo per 
varie regioni, che percorse, ardente 
missionario, ovunque in chiesa e all'a- 
perto, spingendo le folle al fervore del. 
la pietà e componendo in pace le fa- 
miglie discordi e divise. 

A così nobile invito la cittadinan- 
za, non poteva non rispondere con il 
maggiore entusiasmo. Gli emmpolesi 
hanno sempre nutrito una particola- 
re simpatia per i buoni Padri Cala- 
sanzioni che da tanti anni si prodiga- 
no con grande dottrina e con grande 
amore all'educazione della nostra gio- 
ventù come ne fanno fede i numerosi 
alunni che frequentano le Scuole Ele- 
mentari dell'Istituto e ancor più quei 
glorioso Ginnasio che ha dato eroici 
combattenti alla Patria, ottimi ir.se- 
gnanti e valorosi cultori alle arti e al- 
le scienze. 

Le feste al sono perciò svolte ogni 
giorno con la partecipazione numerosa 
e compatta di una vera folla di fedcli. 

Iniziatesi con una serie di discorsi 
di 8. E. il comm. prof. Raffaello Stiat- 
tesi, oratore conciso e profondo, a cui 
fecero seguito i dotti Penegirici del sa- 
cerdote Giulio Facibeni e di mons. 
Proposto Amerigo Ducceschi, sono sta- 
te decorate dalla presenza di eminen- 
ti Vescovi e Prelati quali S, E. il Car- 
dinale (Arcivescovo di Firenze signor 
Elia Dalla Costa, l'Arcivescovo di Pi- 
sa B. E. Mons, Gabriele Vettori, il Ve- 
scovo ausiliare di Firenze Mons. 
Gioacchino Bonardi, Il Vescovo di S. 


Miniato mons. Ugo Giubbi, il Priore |P 


mitrato della Reale Basilica di S. Lo- 
renzo Mons, Giovanni Rosselli, {1 Pro- 
posto della nostra chiesa Collegiata 
Mons, cav. dott. Gennaro Bucchi, il 
Canonico della Metropolitana di Fi- 
renze: Mons. Mariotti, il Vicario della 
Collegiata Sacerdote Ugo Pierazzoli, di 
altri Prelati e superiori di Comunità 
religiose. . 

Domenica, ultimo giorno dei so'.n- 
ni festeggiamenti, nel Sartuario della 
Madonna del Pozzo, adornato con so- 
brietà ed eleganza, ebbe luogo alle o- 
re 8, la Messa prelatizia del canonico 
Mons. Mariotti; quindi alle ore 10,30, 
venne celebrata la Messa solenne con 
assistenza pontificale di S. E. Mons. 
Ugo Giubbi, Vescovo di S. Miniato. 

Officiò il Vicario Coadiutore della 
Chiesa Collegiata m. r. don Ugo Pie- 
razzoli che era assistito da numerosi 
sacerdoti. n ; 

Gli alunni dello studentato interpro- 
vinciale scopolico di Firenze eseguirono 
in modo superiore ad ogni elogio, con 
accompagnamento del nuovo ongano © 
di strumenti ad arco, la bella Messa 
a due voci del m.o Ravanello. 

Assistevano alla funzione, in &no 
speciale spazio riservato, tutte le au- 
torità cittadine che si riunirono pol 
nelle sale dell’elegante e vasto edifi- 
cio del Collegio Calasanzio per pren- 
der parte alla refezione, esrvita con 
quella signorilità propria dei Padri 
Scolopi. 

‘Alle ore 15,30 il Vescovo Giubbi im- 
partì nella graziosa cappella dell'Isti- 
tuto, la Santa Cresima a un gruppo 
numeroso di bimbi. S. E. rivolse ai 
fanciulli ispirate e paterne parole di 
circostanza, 

Alle ore 18,30, nel Santuario della 
Madonna del Pozzo vennero celebrati 
i Vespri solenni, officianti i Padri Sco- 
lopi di Firenze. 

61 mosse quindi dal Tempio una Iun- 
ga e ben ordinata processione che era 
aperta dai vigili urbani; seguivano uu- 
merose associazioni religiose di Empo- 
li e del dintorni; venivano poli i Padri 
&colopi di Empoli e di Firenze, molti 
sacerdoti, ed in ultimo la reliquia del 
Santo, intorno a cui prestava servizio 
d'onore un Reparto di Balilla Moschet- 
tleri. 

Era inoltre portato a processione il 
garnde arazzo con l'immagine di S. 
Pompilio, pregevole lavoro pittorico 
di Padre Ferrini. Il sacro ‘corteo, pas- 
sando attraverso le vie gremite in mo- 
do eccezionale di fedeli, venuti anche 
dai centri vicini, al suono di scelte 
marce eseguite dalla Filarmonica Giu. 
seppe Verdi, percorreva piazza Vitto- 
rio Emanuele, via Iacopo Carrucci, via 
Tripoli, via Giovanni da Empoli, via 
Curtatone e Montanara, piazza della 
Stazione e via Roma, per poi fare ri- 
torno nel tempio. S. E. il Cardinale 
Arcivescovo Elia Dalla Costa, indossa. 
ti 1 sacri paramenti, con quella sua 
parola scevra di ogni lenocinio retto- 
rico, ma nobile e profonda, faceva il 
panegirico del Nanto, —impartendo’ 
quindi la trina benedizione eucaristi- 


ca. 
Il coro del chierici scolopi di Firen- 
ze esegui egregiamente il «Tantum 


«ergo» in musica. e l'Inno del Santo 


Pompilio. ! 
Essendo la vasta piazza gremita di 
persone che non avevano potuto en- 


alte grida; del ladro nessuna traccia. irare nel tempio, incapace di conte» 


& 


S. Pompilio 


nere una tale folla, il Cardinale si re- 
cava sulla porta della chiesa per da- 
te una seconda benedizione con la 
reliquio del novello Santo. A sera ven- 
ne ripettua la prodigiosa illuminazio- 
ne della cupola e della chiesa, visibile 
per il suo fulgore anche dai paesi vi- 
cini, 

Dell’ottima riuscita dei festeggia- 
menti che non potevano certo esser ce- 
lebrati in modo più solenne, deve es- 
sere tributato il maggiore e meritato 
elogio al Rettore del Collegio Calasan. 
zio Padre prof. Pratelli, a tutta la 
famiglia scolopica, al cav. Pietro Can- 
tini, ai componenti fl Comitato Fisecu- 
tivo e cioè: prof. dott. Ferdinando 
Cantini, rag. Giuseppe Moni, Giuseppe 
Montepagani, Giovanni Montepagani, 
Ugo Campori, Mario Fontani, Alberto 
Del Guasta, Emanuele Giuntini, Euge- 
nio Manetti, Piero Natali, Pier Luigi 
Masi, Mario Cecchi e Renato Rossel- 
li e a quanti in qualunque modo det- 
tero la loro opera infaticabile. 

Durante la giornata di domenica 
venne distribuito un opuscolo conte 
nente la conferenza tenuta in onore 
di S. Pompilio Maria Pirrotti a Firen- 
ze ed a Empoli. al Teatro dei Filo- 
drammatici, dall'avv. Renzo Carena. 


CONTRAVVENZIONI 


Dai carabinieri erano dichiarati în 
contravvenzione al Codice Stradale: 
Negro Bruno di ‘Antonio, da Canneto; 
Sgrilli Umberto di Stefano, da Limite; 
Giglioli Gino fu Giuseppe, da Castel- 
fiorentino; Incopini Riccardo di Luigi, 
da Empoli; Quercetani Cesare fu Na- 
tale, da Gambassi; Ragionieri Massi- 
mo fu (Alessandro, da S. Maria a Ripa; 
Bellucci Alessandro fu Giacomo, da 
Capraia; Niccolai Alfonso fu Giuseppe, 
da Larciano; Niccolai Alfonso fu Giu- 
seppe, pure da Larciano; Maestrini 
Egisto di Niccolò, da Cortenuova; Chel- 
lini Guido fu Niccolò, dalla Fontanella; 
San! Guido fu ‘Angelo, da S. Miniato; 
Scali Angelo fu Gustavo, da Castelfio- 
rentino; Giani Dario di Angelo, dalla 
Fontanella e Martelli Siro fu Romeo, 
da Brusciana. : 


Stato Civile di Empoli 


del 27-28 Maggio 1934 


Nati 


Stato Civile 
(dal 20 al 26 corr.) 

NATI: Amidei Iziana di Lisandro — 
Romagnoli Ivana di Ivan — Viti Laura 
di Ugo — Borgioli Giovanna. di Sara — 
Dini Rolando di Rutilio — Puliti Flore 
di Augusto — Lazzeri Giulia di Edo — 
Pelagatti Pier Luigi di Duillo — Giani 
Giampiero di Orlando — Tempestini Lu- 
ciano di Faliero — Scarselli Remo di Di- 
no — Roselli Luciano di Mino. 

PUBBLICAZIONI: Giuntoli Dino di 
Ugo, macellaro con Bartoli Alina di E. 
gisto a. c. 

MORTI: Peruzzi Annunziata fu Gio- 
vanni, di enni 87, da Empoli — Bagni 
Rino Asmaro di Mario, di anni 22, ce- 
libe — Lazzeri Giulia di Edo. 


GRANDE SERATA 


pro Moschetto ai Balilla 

Promossa dalle Associazioni Nazio- 
nali Combattenti e Mutilati (Sezioni di 
Empoli), avrà ]juogo stasera al Teatro 
Excelsior (g. c.) una grande serata pro 
Moschetto ai Balilla. 

Verrà proiettato un brioso e attraen- 
tissimo film parlato in italiano a cui 
faranno seguito cartoni animati e un 
recente film «Luce». 

Dato l’alto valore del simbolico gesto 
sì prevede un concorso. straordinario 
di pubblico. 


Gli spettacoli di stasera 
Teatro Excelsior — Ore 17: Serata 
pro moschetto ai Balilla. « La fioraia 
di Vienna ». 


Barrocciai in contravvenzione 
Perchè transitavano nelle ore not- 

turne sul proprio barroccio erano di- 

chiarati in contravvenzione dai carabi- 

nieri:  Ninci Leonello di Giosuè, da 

Gambassi e Negri (Bruno, pure di 
ambassi 


G 
UN ARRESTO 


In seguito a un ordine di cattura, i 
carabinieri traevano in arresto Batl- 
stoni Pietro di Giuseppe, il quale dovrà 
espiare une pena di quindici giorni di 
carcere. 
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L'ULTIMA GIORNATA 
DI CORSE AL ‘ALOPPO 

All'Ippodromo del Littorio affollato 
di pubblico, si è svolta l'ultima riunto- 
ne ippica della stagione primaverile le 
cui gare hanno interessato moltissimo. 
Ecco i resultati: 

PRIMA BATTERIA: llL.o «Marin Falle. 
ro» di DI Mario Marino; 2.0 «Ondalolaa 
della Scuderia Valdelsana; 3.0 «Omagor 
di DI Mario Marino; 4.0 “Pulgfdo% dI 
Governi Piero; 58.0 «Momlbleton» della 
Scuderia Valdelsana. — Sono rimasti al 
alo «Frusna» di Baldini, la bellissima 
cavalla vittoriosa lunedì scorso, e «Gil. 
‘bilterra» di Guerrieri, — Una lunghez- 
za, una lunghezza, mezza lunghezza. 

SECONDA BATTERIA: 1.0 «Istrice» di 
Rossi; 2.0 «Brama» della Scuderia Val- 
delsana; 3.0 «Antenora» di Lusohi; 4.0 
«Flord» di Luschi; 5.0 «Val Tiberina» di 
Guerrieri; 6.0 «Serrazzano» di Luschi. 
— Mezza lunghezza, una testa, una 
testa. 

CORSA DECISIVA: 10 «Ondalola» 
della Scuderia Valdelsana; 2.0 «Omago» 
di Di Mario Marino; 3.0 «Istrice» di 
Rossi; 40 «Marin Fallero» di DI Mario 
Marino; 5.0 «Brama» della Scuderia 
Valdelsana; 6.0 «Antenora» di Luschi. 
— Una lunghezza, una lunghezza, mez- 
za lunghezza. 

Alla partenza «Ondalola», più pron. 
ta, è già In vantaggio di qualche lun. 
ghezza, seguita da «Istrice», «Omago», 
«Brama» e gli altri che lottano a fondo 
per la conquista delle posizioni. 

Dopo la prima curva «Istrice» attac- 
ca, con «Omago» a ridosso, «Ondalola» 
che alla frusta resiste benissimo. Intan. 
to nelle retrovie è ll possente «Marin 
Fallero» che si fa luce e sl porta a mi- 
nacciare seriamente il terzo posto & 
«Istrice» ed «Omago» i quali impegna. 
no una lotta furibonda, vuol per non 
farsi superare da «Marin Faliero», vuoi 
per la conquista della seconda piazza 
che dopo due giri spetta al più continuo 
«Omago» che non può però minacciare 
«Ondatola» la quale indisturbata, dopo 
una gara entusiasmante. è sul nastro 
d'arrivo per una buona lunghezza di 
vantaggio. 

LA CORSA DI CONSOLAZIONE dà il 
seguente resultato: 

Lo «Pulgidori 2.0 «Fiord»; 3.0 Berraz. 
zeno»; 4.0 «Mombleton». 


BELLE AFFERMAZIONI DI CONCITTA- 
DINI ALLE GARE PROVINCIALI DI 
TIRO A SEGNO. 

Ieri domenica, al Poligono della Se- 
zione Fiorentina del Tiro a Segno Na- 
zionale, ebbero luogo le gere per il 
Campionato Provinciale di tiro con fu- 
cile modello 1801. 

Nella gera stessa resultò vincitore as- 
soluto il concittadino ten, Angiolo Ple- 
trini, con punti 138 su 150. Ricevette 
come premio un'artistica medaglia in 
oro portante la effige del Duce e la 
qualifica di Campione Provinciale asso- 
luto per il tirò con fucile 1801. 

Nelle gare di rappresentanza per il 
Campionato Provinciale con fucile 1801, 
la Sezione locale riportò il 2.0 premio 
con la squadra composta del signri: 
Gelli Ne,lo, Dainelli Dino e Fiorini Glu- 


spe, 
‘ella categoria «tiro celere colletti- 
vo» fu conseguito il 3.0 premio con la 
squadra formata dai signori:  Deinelli 
Dino, Pietrini Angiolo. Puccioni ing. 
Piero, Fiorini Giuseppe e Gelli Nello. 

Nella gara ndividuale «Onore, valore, 
fortuna» i nostri tiratori hanno parteci- 
pato con sempre maggiore entusiasmo, 
riportando dei ricchi premi. 

Facciamo menzione — onde | giovani 
sappiano trarre il necessario incorag- 
giamento a praticare questo nobilissi- 
mo sport - che anche quest'anno Il ve- 
terano Gelll Amedeo si è disteso sul 
«pancaccio» di tiro, ritrovando il suo 
ardore giovanile e conquistando, nella 
categoria «Fortuna» il primo premio. 

Castelfiorentino è fiera di continuare 
i fasti di questa Sézione di Tiro a Se- 
gno, che alla Patria he donato tutto ll 
suo ricco medagliere ‘di oro, cagionan- 


do alla nostra cittadina il vento di 68° 


sere segnata con la stella dell'onore. 

Ci auguriamo di cuore che la nobile 
pessione del tiro a segno invada i gio- 
vani ed a loro ricordi che la sizia qei 
nobili littori fu e sarà sempre dlibro e 
moschetto». 

Bilouri interpreti dei sentimenti del. 
la cittadinanza inviamo 1 nostri rylle- 
gramenti e tutti i tiratori di cul sopra 
ed a tutti 1 dirigenti la locale Gezione 


n TT, ri N RA ripiani iii iii cn EI i ni 


della Società di Tiro a Segno Nazione- 
le, che con fede sicura, sopportando an- 
che notevoli sacrifici, mirano ed innal- 
zare la nostre cittadine anche in que- 
sto campo, 

L'INFORTUNIO DI UN OPERAIO 

Mentre accudive al suo lavoro, l'ope- 
ralo Bruni Livio, di anni S0, dimoraente 
nella frazione di Cambiano, riportava 
Una contusione all'articolezione della . 
"tibie," # srper ‘ut aln'ospeaete ‘di 
S. Verdiana veniva giudicato guaribile 
in 15 giorni 8. È. 

LA DISGRAZIA DI UN BIMBO 

Per essere caduto malamente al suo- 
lo nel fare del chiasso con alcuni picco. 
ll compagni, ll himbo Gantini Silvano 
di Guido, di anni 5, da Gan Donato, ri. 
portava una ferita lacero contusa alla 
regione temporale destra. 

All’ospedale di 8. Verdiana 11 medico 
di turno nel riscontrargli tale ferita, 
lo giudicava guaribile in 10 giorni s. c. 

SI FRATTURA LA MANDIB 

Tale Sabatini Mariano fu Bartolomeo, 
di anni 53, abitante in via Pompeo Ne- 
ri, nello spingere un barroccio nella ri- 
messe, inciampava e cadeva e terra, 
battendo la testa contro una stange 
del barroccio medesimo. Nel violento 
colpo, riportava una contusione alla te- 
sta con frattura della mandibola, 

All’Ambulatorio del dottor Olvini è 
stato giudicato guaribile in 26 giorni. 


DA COLLE VAL D'ELSA 


ELARGIZIONI DELLA CASSA DI RI- 

SPARMIO. 

La presidenza della Cassa di Rispar- 
mio di Firenze ha messo a disposizione 
della locale Agenzia la somma di lire 
5.500 da elargirsi come beneficenza alle 
varie associazioni della nostra città, 

La ripartizione è stata fatta nella ma- 
niera seguente: Associazione Il Littorio 
L. 1006; Ospedale di 8. Lorenzo Li 1000; 
Colonie Elloterapiche del P. N. F. di Cole 
le L. 500; Opera Nazionale Balilla Lire 
500; Maternità e Infanzia L. 500; Con» 
gregazione di Carità L. 400; Scuole Ele- 
mentari 300; Confraternita della Mise» 
ricordia 250; Ass, Pubblica Assistenza 
250; Ass, Nazionale Combattenti 200; A& 
sociazione Nazionale Mutilati 200; Scuo= 
le di Avviamento al Lavoro 150; Associa» 
zione Dame di Carità 150; Opera vel S, 
Chiodo in Colle 50; alle Suore Cevclfis» 
sine 50. 

Abbiamo voluto dare la pubblicità che 
8ì merita a questo atto di squisita filan» 
tropia e cogliamo l'occasione per Invia» 
re ‘a) Presidente della locale Cassa di 
Risparmio sig. Lepri Gino Fernando | 
ringraziamenti di tutta la popolazione @ 
l'approvazione di tutti per la felice ri. 
partizione, 


DA ASCIANO SENESE 


ì CORSE DI CAVALLI 

A beneficio del Consorzio Antituber- 
colare di Siena nel giorni 31 maggio core 
rente e 3 giugno p. v. avranno luogo nel- 
la grandiosa ‘pista di questa ci.tadina 
due corse di cavalli aila romana con un 
compleskivo di premi di L. 2000, e ban- 
diere. Eccone il programma: la Corsa 
glovedì 31 maggio 1944 XII ore 16; 2.8 
Corsa domenica 3 giugno 1934 XII ore 
16. Per ogni corsa L prumi sono così sta- 
biliti: L. 600 e bandiera al 1.0 arrivato; 
L. 200 al 2.a arrivato; L, 100 al 30 are 
rivato. Inoltre sarà corrisposto un pre» 
mio di consolazione di L, 100. 

Le iscrizioni dei cavalli sono aperte 
sino alle ore 12 del 31 corsente. 

Nei giorni suddetti, in cui avverranno 
le corse sono valevoli 1 biglietti ferrovia» 
ri di andata e dj ritorno per Asciano, 
con la riduzione del 50 per cento. 

La locale filarmonica uurante le corse 
presterà servizio, 
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ino= 


AGGIO DELLA DOGANA 


Parigi L. 77,87 — Londra 50,60 -— 
Svizzera 381,06 — New York 11,72 — 
Germania 4,64 — Austria 2,16 — Apa» 
gna 162,75 -- Praga 49,061 — Belgio 2,78 
— Olanda 8,09 — Grecia 11,20 — Sve- 
zia $,12 — Belgrado 26,68 — Norvegia 
3,05 — Budapest 2,35 — Danimarca 
2,71 — Canadà 11,76 — Russia (U. R. 
8. 8.) 101,78. 
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